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Messaggio pubblicitario. Per tutte le condizioni contrattuali fare riferimento ai Fogli Informativi disponibili in Filiale.
La concessione del finanziamento è subordinata all’approvazione della Banca.

Nell'ottica di diventare la Banca italiana di riferimento per gli investimenti in energie rinnovabili della clien-
tela Small Business - società di persone, società di capitale, ditte individuali e liberi professionisti - Intesa
Sanpaolo ha studiato un nuovo finanziamento dedicato a chi vuole investire nell'installazione e realizzazio-
ne di impianti fotovoltaici.

Il Finanziamento Energia Business risponde alle esigenze di chi vuole realizzare impianti di piccole, medie o
grandi dimensioni. L'importo finanziabile varia da un minimo di 20.000 a un massimo di 500.000 , con dura-
te da 2 a 15 anni.

Il Finanziamento Energia Business è estremamente flessibile e conveniente:
• offre la possibilità di godere di un periodo di pre-finanziamento pari al 60% dell'importo concesso, per una

durata di sei mesi. In questo modo il Cliente, grazie alla semplice presentazione delle fatture e della rela-
tiva disposizione di pagamento, può far fronte più serenamente ai costi dell'impianto prima che i lavori
siano ultimati e quindi prima che la cessione del credito sia formalizzata;

• prevede una durata fino a 15 anni, che permette al Cliente di allineare l'investimento effettuato con i rica-
vi derivanti dal Conto Energia (il meccanismo di incentivazione pubblica alla produzione di energia trami-
te l'installazione di pannelli solari);

• consente di finanziare fino al 100% dell'investimento (al netto dell'IVA);
• concede al Cliente la possibilità di scegliere l'opzione a tasso fisso anche per le durate più lunghe.
• il Cliente può scegliere tra tasso variabile o tasso fisso con spread a partire da 0,95%.

Il Finanziamento Energia Business non richiede garanzia ipotecaria neanche per i finanziamenti di durata più
lunga ma soltanto:
• la cessione del credito da formalizzare con scambio di corrispondenza con G.S.E. - Gestore Servizi Elettrici -

la società di cui lo Stato si avvale per acquistare l'energia prodotta dai pannelli solari riconoscendo agli
utenti una tariffa di riacquisto superiore a quella di consumo per i primi 20 anni;

• la sottoscrizione obbligatoria di una polizza assicurativa sull'impianto contro rischi diretti (eventi
atmosferici, fulmine, incendio, furto) e indiretti (fermo impianti per danni assicurati).

Tutte le Filiali delle banche del Gruppo Intesa Sanpaolo sono a disposizione per ulteriori informazioni.

Finanziamento per gli impianti fotovoltaici
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NNoonn  ccii  ssttiiaammoo  ppiiùù!!
Nel corso degli anni gli ungu-

lati sono diventati sempre
più un problema per la co-

munità e per gli agricoltori. 
Sottolineamo da tempo la situa-
zione di criticità nella nostra pro-
vincia ed in particolare in questo
ultimo periodo nel Casalese e
nella Valle Cerrina, a causa della
presenza massiccia di cinghiali.
I cinghiali vivono all’interno di tre
oasi di protezione della fauna: il
Parco Fluviale del Po, l’Oasi di
Odalengo e il Parco del Sacro
Monte di Crea. 
Nelle campagne limitrofe (specialmente nei pressi del Parco Fluviale del
Po) le aziende associate registrano danni sempre più ingenti. Il cinghiale,
per le sue caratteristiche fisiche (grandi dimensioni, testa grande a forma
di cuneo culminante con il caratteristico grifo, pelle spessa, pelliccia folta)
e abitudinarie (si muove solitamente di notte o dove non disturbato anche
di giorno e predilige zone boscose), con il suo grifo a mo’ di aratro riesce
a estrarre i tuberi e le radici dal suolo. Questo suo grufolare, ossia il cer-
care il cibo nel suolo usando il grugno per rivoltare il terreno, causa grandi
danni alle colture e agli stessi terreni, scavando buche, devastando i campi
coltivati e, nel caso specifico, demolendo gli argini delle risaie.
E’ necessario dunque trovare al più presto soluzioni efficaci per sconfiggere
questo fardello. Abbiamo apprezzato la buona volontà e la professionalità
delle squadre operanti negli Ambiti Territoriali di Caccia, che secondo una
delibera della Giunta Provinciale, sono addette al controllo e all’abbatti-
mento dei cinghiali. Riteniamo, però, che nell’interesse di tutti i soggetti
coinvolti sia giunto il momento di prendere altri provvedimenti. 
Proponiamo, quali mezzi di contenimento dell’ungulato, le gabbie di cat-
tura, nonché appostamenti stabili o temporanei con pasturazione degli ani-
mali.
Sappiamo che molti agricoltori sono disponibili a gestire le gabbie di cat-
tura concesse dalla Provincia.
Si tratta di un intervento già intrapreso dalla Giunta Provinciale di Novara,
che sta ottenendo buoni risultati e che sarà attuato almeno fino al 2012.
Abbiamo chiesto che l’assessore provinciale Giancarlo Caldone, a cui il Pre-
sidente Filippi ha recentemente attribuito la competenza alla caccia e alla
pesca, convochi un tavolo di coordinamento tra l’Ente pubblico, le associa-
zioni agricole, le associazione venatorie, l’Ente parco e gli Ambiti territo-
riali per riuscire finalmente ad attuare un’azione precisa e forte per il con-
tenimento degli esemplari in questione. 
Nel frattempo, mentre abbiamo constatato l’aggravarsi della situazione,
mi sono giunte dagli agricoltori associati diverse lamentele anche in forma
scritta su questo tema. Parole quali “le inoltro pressante richiesta di farsi
carico e di rappresentare in modo concreto, incisivo e, soprattutto, non
convenzionale l’emergenza cinghiali, che sta pesantemente colpendo le
aree agricole con gravissimi e irreparabili danni alle coltivazioni territoriali”
e ancora “se non verranno implementati, al più presto, interventi di conte-
nimento e, meglio, di sicura regressione di tale fenomeno, qualche vostro
tesserato, già dall’anno prossimo o, nella migliore delle ipotesi nel breve
periodo, potrebbe trovarsi nella condizione di dover abbandonare il settore
agricolo”.
Io, quale presidente di questo sindacato, sto facendo e farò tutto ciò che è
nelle mie facoltà perché Confagricoltura Alessandria vuole ridare il territorio
agli agricoltori e non lasciarlo ai cinghiali.

Gian Paolo Coscia

AAssssiisstteennzzaa  AAssssiiccuurraattiivvaa
L’agenzia ha sede in via Trotti, 116 ad
Alessandria con apertura al pubblico
dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 14 alle 17.

L’agente assicurativo interno Flavio
Bellini dal 7 gennaio è inoltre a dispo-
sizione degli associati presso gli Uffici
Zona con il seguente calendario: 
– lunedì ore 9-12, Alessandria
– martedì ore 9-12, Acqui Terme
– mercoledì ore 9-12, Novi Ligure
– giovedì ore 15-17, Casale Monferrato
– venerdì ore 9-12, Tortona

Per informazioni o per fissare appuntamenti rivolgersi in
Sede ai numeri: 00113311..225500222277  ee  00113311..4433115511//22..
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Con la Legge Finanziaria 2008 la Regione Pie-
monte attiverà anche un programma di mec-
canizzazione agricola per integrare ciò che

non è stato possibile attivare direttamente con il
PSR. Il PSR consente infatti di finanziare l’acquisto
di macchine solo nell’ambito di progetti complessi
di miglioramento aziendale ed esclude le trattrici
agricole. Proprio per questo, abbiamo provveduto
a intervenire anche con risorse specifiche che da-
ranno un contributo regionale in conto interessi su
mutui quinquennali che le aziende attiveranno per
la sostituzione di macchine.
Per il finanziamento del programma sono stati
complessivamente stanziati 12 milioni di euro, ov-
vero 4 milioni di euro per ciascuno degli anni nel
triennio 2008 – 2010.
Per le imprese ubicate in zona di pianura e di col-
lina il contributo negli interessi a carico della Re-
gione sui prestiti è pari al 50% del tasso di riferi-
mento vigente alla data di presentazione delle do-
mande. Per le imprese ubicate in zona montana il
contributo negli interessi è incrementato fino ad
un punto percentuale.  Complessivamente si pre-
vede che saranno finanziati, nel triennio 2008-
2010, prestiti per circa 180 milioni di euro.
Il programma sulla meccanizzazione nasce per fa-
vorire il rinnovamento del parco macchine agricole

che potrà portare, a sua volta, ad una riduzione
dei costi di produzione, nonchè al miglioramento
degli standard di qualità e sicurezza. 
L’esigenza di tale intervento è stata particolar-
mente avvertita dal mondo agricolo in seguito al-
l’esaurimento delle risorse finanziarie sulla Legge
“Sabatini” (legge 1329/65) sin da fine 2006,
uno strumento normativo ampiamente utilizzato

in passato per l’acquisto di macchine ed attrezza-
ture agricole. Dal 2001 al 2006 sono stati infatti
ammessi a finanziamento investimenti per oltre
171 milioni di euro, con un concorso negli inte-
ressi di quasi 14 milioni di euro, e nel corso del
solo anno 2006, investimenti per oltre 54 milioni
di euro con un concorso negli interessi di quasi 6
milioni di euro.

Il 4 giugno la Giunta Provinciale ha deliberato la seconda apertura dei termini di presentazione delle do-
mande di contributo sui prestiti annuali di conduzione a favore degli imprenditori agricoli alessandrini in
riferimento alla legge regionale n.63/78 e al regolamento CE Aiuti de minimis n. 1537/2007.

L’iniziativa avrà a disposizione quanto non utilizzato nella prima apertura del bando, terminata il 21
marzo scorso, ossia 38.900,60 euro.
Possono aderire all’operazione tutte le aziende agricole con sede operativa nel territorio provinciale, con-
dotte da imprenditori agricoli in possesso dei requisiti di cui all’art. 1 e 3 del D.Lgs. n. 99/2004 iscritte
nel Registro delle Imprese presso la CCIAA e alla gestione Previdenziale e assistenziale, che risultino al-
tresì in possesso di partita IVA per il Settore Agricolo e che abbiano costituito il fascicolo aziendale presso
un CAA. Le domande dovranno essere presentate entro le ore 12 del 20 giugno alla Provincia di Alessan-
dria – Direzione Agricoltura.
Gli Uffici Zona sono a disposizione per ogni informazione e per la compilazione della
domanda.

RR..SS..

Al via la seconda apertura 
relativa ai prestiti di conduzione

In tema di PSR 2007/2013 si è appena conclusa un’intensa atti-
vità di divulgazione e di informazione nei confronti degli associati
con riunioni volte ad illustrare le Misure 112-121-311. Tutte gli in-

contri hanno registrato un notevole afflusso di partecipanti e soddi-
sfacenti risultati sotto l’aspetto informativo curato dai funzionari di
Confagricoltura responsabili del settore con la fattiva collaborazione
della Provincia di Alessandria nella persona dell’Assessore Davide
Sandalo che ha presenziato a gran parte degli incontri e dei funzio-
nari Dr. Mauro Minetti, Responsabile Servizio Produzioni Animali e
Sviluppo Agricolo e Dott.ssa Ornella Ravera Responsabile Servizio
Miglioramenti Fondiari che con grande professionalità hanno illu-
strato le opportunità, le novità ed anche l’estrema complessità di
questa nuova programmazione che ci troviamo ad applicare.
Come ampiamente illustrato alle misure 121 e 311 tradizionali non
possono accedere le aziende ex bieticole in quanto per loro vi sa-
ranno opportunità diverse ed a loro dedicate.
In questi giorni infatti sta per essere approvato il Piano d’Azione re-
gionale relativo al Regolamento (CE) n. 320/2006 art. 6 “Aiuto
alla diversificazione del settore bieticolo - saccarifero” ed in partico-
lare la Misura 121 “bietole” (“Ammodernamento delle aziende
agricole”) e la Misura 311 “bietole” (“Diversificazione in attività

non agricole”) con la pubblicazione delle Linee guida e delle Istru-
zioni tecniche operative per la presentazione domande.
Le linee generali sono molto simili a quelle del PSR - Misure 121 e
311, ma vanno evidenziate alcune differenze sostanziali quali ad
esempio l’ammissibilità delle domande di sostegno per investimenti
effettuati dai richiedenti a partire dal 1 gennaio 2007.
Le domande verranno ammesse a finanziamento secondo una gra-
duatoria regionale stilata in base alle regole previste per il PSR con
punteggi aggiuntivi proporzionali alla superficie coltivata a bietole
nel periodi di riferimento 2003-2004-2005 ed al rapporto tra
questa superficie e la SAU aziendale al 31/12/2007.
Nel caso in cui le risorse destinate a questo intervento non fossero
sufficienti, le domande che in base alla graduatoria risultassero
escluse, sarebbero finanziate tramite le risorse del PSR. Non godreb-
bero però dei benefici riservati alle aziende ex bieticole seguendo in-
vece le procedure del bando 2008 del PSR regionale.
Il pagamento ai beneficiari del programma di diversificazione del set-
tore bieticolo verrà effettuato dall’AGEA, sulla base di un elenco dei
beneficiari istruito dalla Regione Piemonte.
Le Misure 121 “bietole” e 311 “bietole”si applicano in tutto il terri-
torio regionale. 

Nella misura 311 bietole oltre all’attività di “agriturismo” e “servizi
educativi” (comprensivi di eventuali investimenti per il risparmio
energetico e/o la produzione di energia da fonti rinnovabili inseriti
nella realizzazione degli investimenti riferiti alle attività di “agritu-
rismo” e “servizi educativi” ed al servizio degli investimenti stessi)
è finanziata anche la produzione di energia da fonti rinnovabili per la
cessione a terzi (limitatamente ad impianti di potenza massima
istallata pari a 1 MW elettrico)
Le domande di accesso alle Misure 121 “bietole” e di Misura 311
“bietole” dovranno essere predisposte e presentate utilizzando gli
appositi servizi on-line integrati nel sistema informativo agricolo
piemontese (SIAP); la copia cartacea stampata della procedura
dovrà essere presentata (debitamente sottoscritta) agli uffici com-
petenti.
La presentazione delle domande sia per via telematica che per via
cartacea dovrà avvenire entro le date indicate nei bandi a partire dai
prossimi giorni ed avranno scadenza il 30 settembre 2008.
Come data di presentazione della domanda fa fede comunque la
data della presentazione della domanda in forma cartacea alla Pro-
vincia.

CCrriissttiinnaa  BBaaggnnaassccoo

LLaa  mmeeccccaanniizzzzaazziioonnee aaggrriiccoollaa  ppeerr  ll’’aaccqquuiissttoo  ddii    mmaacccchhiinnee  ee  aattttrreezzzzaattuurree
Stanziati 12 milioni di euro

Aiuti alla diversificazione del settore bieticolo
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Lo scorso 29 maggio si è svolta
l’Assemblea ordinaria dei soci
del Consorzio di difesa di Ales-

sandria per il rinnovo del Consiglio
di Amministrazione e del Collegio
Sindacale. Ai lavori assembleari
hanno preso parte anche il presi-
dente dell’Associazione Nazionale
dei Consorzi di Difesa Albano Aga-
biti accompagnato dal funzionario
dott. Fabrizio Salerno, il vice presi-
dente di Confagricoltura Alessandria
Eugenio Burnengo, il presidente
della Coldiretti Lorenzo Galante, il

presidente della CIA Carlo Ricagni
ed il funzionario rappresentante
della Provincia di Alessandria Piero
Imperiale.
Il presidente del Consorzio Ma-
riano Pastore ha tenuto una rela-
zione introduttiva sull’andamento
della campagna assicurativa 2008
che resterà aperta fino al prossimo
20 giugno, ma che già a fine
maggio ha fatto registrare un consi-
derevole aumento delle produ-
zioni assicurate il cui valore è pas-
sato da circa 44,9 milioni di euro
del 2007 al  dato provvisorio 2008
di 51,6 milioni di euro.
Sono seguiti gli interventi di Eu-
genio Burnengo per Confagricol-
tura e dei rappresentanti delle altre
Organizzazioni professionali agri-
cole, della Provincia per poi con-
cludersi con l’atteso discorso del
Presidente Nazionale dei Consorzi
di difesa Albano Agabiti, che si è

complimentato per il lavoro svolto
dal Consorzio di difesa di Alessan-
dria ed ha quindi analizzato detta-
gliatamente le ultime modifiche
normative di settore.
Si è registrata una considerevole
partecipazione da parte dei 96 de-
legati nominati durante le assem-
blee zonali che all’unanimità si
sono espressi a favore dell’unica
lista presentata dai soci nei termini
previsti dallo Statuto.
A conclusione della votazione
sono risultati eletti per il Consiglio
di Amministrazione i Signori: Fran-
cesco Barbieri, Graziella Boveri, Eu-
genio Burnengo, Nino Ferrari, Ma-
rinello Gagliardone, Giuseppe
Massobrio, Stefano Pareti, Marco
Parodi, Mariano Pastore, Giovanni
Quadrone, Luigi Ricaldone, Gra-
ziella Scarsi, Giuseppe Stella,
Marco Tinelli e Gianluca Tosi.
Il Collegio Sindacale uscente è
stato riconfermato e risulta presie-
duto dal rag. Costantino Campana
del Ministero delle Politiche Agri-
cole e composto da Piero Imperiale
della Provincia di Alessandria,
Valter Parodi di Confagricoltura
Alessandria, Giuseppe Botto della
CIA e Piero Torchio della Coldi-
retti. Sindaci supplenti sono Mario

Rendina e Massimo Barisone.
A conclusione dell’Assemblea il
geom. Pastore ha rivolto un sentito
ringraziamento a tutti i Consiglieri
uscenti: Guido Pietro Abergo,
Bruno Capello, Pietro Cavanna,
Gian Carlo Daffunchio, Stefano
Galante, Walter Massa, Alvio Pesta-
rino e Bruno Roffredo.
Il 6 giugno è avvenuta l’elezione
del Presidente e del Vice Presidente
del Consorzio: è stato riconfermato
presidente Mariano Pastore di
Confagricoltura Alessandria.

Suini: sciopero dei certificati
A rischio quasi l’intera produzione dei prosciutti Parma e San Daniele

Per Confagricoltura “è indispensabile continuare a mantenere alta l’attenzione su uno dei princi-
pali settori produttivi della zootecnia nazionale“. Anche nell’incontro che tutti i rappresentanti la
filiera hanno avuto nei giorni scorsi con il ministro Zaia, Confagricoltura ha rimarcato al ministro

la necessità di mettere in atto tutte le strategie ed i supporti finanziari utili a rilanciare il settore sui-
nicolo nazionale.
La “protesta dei prosciutti DOP” sta riscuotendo sempre più adesioni da parte degli allevatori, segno
del disagio crescente.
All’appuntamento, tenutosi a Reggio Emilia, sono stati “consegnati” al Comitato di Coordinamento
i timbri per certificati da oltre 1.200 allevamenti, per un totale di: 4.651.688 suini grassi e
3.610.303 suini lattoni. Il Comitato di Coordinamento, soddisfatto del risultato finora raggiunto, ha
incontrato il 20 maggio scorso, macellatori e trasformatori, oltre ai due principali Consorzi del pro-
sciutto di Parma e San Daniele, per verificare insieme tutte le possibili azioni da sottoporre alle Am-
ministrazioni nazionali e comunitarie per il rilancio della filiera.
La crisi di mercato sta mettendo in ginocchio un comparto unico in tutto il mondo, la cui ampia e ri-
conosciuta notorietà internazionale è strettamente legata alle caratteristiche di qualità, salubrità e
sanità che i nostri allevatori riescono a determinare sin dalle prime fasi dell’allevamento dei maiali
destinati alle produzioni a Denominazione d’origine controllata.
In ballo vi è la sorte di un settore tra i primi in Europa, sia in termini di fatturato, che di eccellenza
dei “prodotti”, e che occupa oltre 50.000 addetti.
“E’ quindi necessario rilanciare la suinicoltura proprio partendo da quelle aree del territorio da
sempre vocate all’allevamento”. 
È questa la sollecitazione del presidente di Confagricoltura Federico Vecchioni.
Confagricoltura ritiene inoltre indispensabile attivare tutte le possibili sinergie, coinvolgendo gli attori
della filiera su Progetti paese capaci di far superare al settore le attuali difficoltà.

La Suinicoltura Italiana nel 2007     Fonte ANAS

PPrroodduuzziioonnee  ddeeggllii  aalllleevvaammeennttii
Suini 12.827.000 capi (+ 0,5% rispetto al 2006)
Suini certificati per prosciutti DOP 9.188.432 (+ 3,4% rispetto al 2006)
Parma 9.900 cosci
San Daniele 2.700 cosci
IImmppoorrtt
Suini vivi 52.987,913 t (+ 2,1% rispetto al 2006)
Carni 967.535,622 t (+1,6% rispetto al 2006)
Cosci 592.797 
Valore 1.774.216.338 € (-7,0% rispetto al 2006)
EExxppoorrtt  
Carni 277.564,875 t (+5,0 rispetto al 2006)
Valore 928.149.137 € (+ 4,5% rispetto al 2006)
Autoapprovvigionamento 65,96% 

Stato di crisi 
per il coniglio 

da carne

La Giunta regionale, riunitasi il 26
maggio scorso per la trattazione del-
l’ordine del giorno, ha deciso, su pro-

posta dell’assessore Mino Taricco, di ri-
chiedere al ministero delle Politiche Agri-
cole di attivare lo stato di crisi per il set-
tore del coniglio da carne, data la grave
situazione  economica e di mercato venu-
tasi a creare e segnalata dagli stessi pro-
duttori e operatori. 

Elezioni al Consorzio di Difesa di Alessandria
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Il 14 giugno a Lerma si uniranno
in matrimonio la collega della
Zona di Novi LLAAUURRAA  FFEERRRRAARRII e
MMIIRRCCOO  SSAARRAACCIINNII..  Dal presi-
dente Coscia con il Consiglio di-
rettivo, dal direttore Parodi, dalla
Zona di Novi, dai Direttori di
Zona e dai collaboratori tutti,
dagli enti collaterali e dalla Reda-
zione de L’Aratro auguri vivissimi.

** ** ** **
Il 22 giugno prossimo a Bettole
di Tortona si sposeranno il col-
lega della Zona di Tortona
MMAARRCCOO  OOTTTTOONNEE e MMIICCHHEELLAA
MMAASSSSAA.. Le più fervide e sincere
felicitazioni dal presidente Co-
scia con il Consiglio direttivo,
dal direttore Parodi, dalla Zona
di Tortona, dai Direttori di Zona
e dai collaboratori tutti, dagli
enti collaterali e dalla Redazione
de L’Aratro.

** ** ** **
Il 26 luglio prossimo nella
chiesa di Pratolungo di Gavi
convoleranno a nozze la nostra
collega della Zona di Novi DDAA--
NNIIEELLAA  PPUUNNTTAA  e AANNDDRREEAA
SSCCOOMMPPAARRIINN.. Il presidente Co-
scia con il Consiglio direttivo, il
direttore Parodi, la Zona di
Novi, i Direttori di Zona e i col-
laboratori tutti, gli enti collate-
rali e la Redazione de L’Aratro si
uniscono nell’augurio di un fu-
turo radioso insieme.

Nozze

Il 30 novembre 2007 è stato sottoscritto il
Protocollo di intesa tra l’AIPO, Confagricoltura
e le altre organizzazioni di categoria agricole

per la cooperazione in azioni di presidio e valo-
rizzazione del territorio rurale; in conseguenza
di ciò, in attuazione dell’art. 4 del medesimo
protocollo, il 23 maggio 2008, si è insediato
l’apposito Comitato di Coordinamento com-
posto da un componente AIPO e da un compo-
nente per ognuna delle organizzazioni agricole.
Il Comitato appena insediato ha nominato il pro-
prio presidente nella persona dell’ing. Carlo
Condorelli, Dirigente AIPO, e quali titolari com-
ponenti del Comitato Mario Rendina in rappre-

sentanza di Confagricoltura, Domenico Pesce in
rappresentanza della Coldiretti e Paolo Barbieri
in rappresentanza della Cia. È stato anche se-
gnalato da ogni singola organizzazione di cate-
goria un ulteriore nominativo, quale supplente
del titolare. È stata pure designata quale segre-
taria del Comitato Graziana Bellini, dipendente
AIPO.
Il neo Comitato ha affrontato subito l’argo-
mento, gettando le basi per la formulazione di
un proprio regolamento di funzionamento; ha
stabilito anche, per questa prima fase, la ca-
denza degli incontri che sarà mensile.
È il caso di ricordare che questo Protocollo di in-

tesa tra AIPO e Organizzazioni Sindacali di Ca-
tegoria Agricole, su iniziativa dell’assessorato
Regionale alla Difesa del Suolo, è volto a dare
attuazione al disposto dell’art. 15 del D.Lgs. n.
228/2001 (legge di orientamento e ammo-
dernamento del settore agricolo) al fine del
coinvolgimento delle imprese agricole, nell’ese-
cuzione del lavori previsti dai programmi di ma-
nutenzione delle opere idrauliche e più in gene-
rale del territorio rurale (attività connesse). Tra i
compiti del Comitato, vi è quello essenziale di
raccogliere in appositi elenchi le aziende agri-
cole che dichiareranno la loro disponibilità ad
eseguire tali prestazioni.
È nostra intenzione ritornare sull’argomento ap-
pena il Comitato diverrà pienamente operativo,
dopo essersi dotato degli strumenti necessari al
suo funzionamento, per informare più compiu-
tamente le associate aziende agricole interes-
sate all’iniziativa.
NNeell  ffrraatttteemmppoo,,  ppeerr  uulltteerriioorrii  iinnffoorrmmaazziioonnii,,  tteelleeffoo--
nnaarree  aall  DDiirreettttoorree  ddii  ZZoonnaa  MMaarriioo  RReennddiinnaa,,  pprreessssoo
ll’’UUff ff iicc iioo  ddii   AAlleessssaannddrriiaa  aall  nnuummeerroo
00113311//225522994455..

MMaarriioo  RReennddiinnaa

Culle
Il 14 maggio è nato MMAATTTTEEOO
PPRRIIAARROONNEE, figlio di Marzia e
Franco Priarone, presidente
dell’Anga di Alessandria. Tanti
auguroni ai neo genitori, alla
sorellina Emma e ai famigliari
tutti dal presidente Coscia
con il Consiglio direttivo, dal
direttore Parodi, dalla Zona di
Acqui Terme - Ovada, dai Di-
rettori di Zona e i collabora-
tori tutti, dall’ANGA, dagli
altri enti collaterali e dalla Re-
dazione de L’Aratro.
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Agriconto

Insieme coltiviamo valori

  Insieme, perché vicinanza 
vuol dire condividere gli

stessi valori, aiutarsi a crescere, puntare 
aimedesimi obiettivi. Per questo la Cassa 
di Risparmio di Alessandria propone 
AGRICONTO, il progetto dedicato al mondo 
agricolo: un pacchetto completo di soluzioni 
alle esigenze concrete degli agricoltori.
In particolare la Banca sostiene gli 
investimenti relativi al PSR 2007-2013, 
accompagnando l’azienda sin dalla 
progettazione verificando insieme come 

agevolare la crescita della propria attività. 
Non solo finanziamenti flessibili, modulari e 
personalizzati ma anche la nostra consulenza 
a vostra disposizione. 
Oltre ai imutui agrari ipotecari fino a 30 anni 
sono disponibili nuovi finanziamenti 
chirografari (senza ipoteca, né spese notarili 
e di perizia) fino a 8 anni. 
Soluzioni su misura pensate per finanziare 
nuovi insediamenti in agricoltura. 
Chiedete informazioni dettagliate presso le 
filiali della banca.

Protocollo di intesa tra l’AIPO e le OOPP per la cooperazione
in azioni di presidio e valorizzazione del territorio rurale

Insediamento del Comitato provinciale di Coordinamento di Alessandria
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 NOTIZIARIO PATRONATO ENAPA
E SINDACATO PENSIONATI

a cura di Paola Rossi

All’età di 80 anni, il 18 maggio
scorso è mancata

CCHHIIAARRIINNAA  
TTOORRRRIIGGLLIIAA

nonna del collega della Zona
di Tortona Davide Bottazzi. Le
più sentite condoglianze alla
figlia Maria Luisa, al genero
Enzo, al nipote Davide con
Katia e la piccola Aurora dal
presidente Coscia con il Con-
siglio direttivo, dal direttore
Parodi, dalla Zona di Tortona,
dai Direttori di Zona e i colla-
boratori tutti, gli enti collate-
rali e la Redazione de L’Aratro.

• • •  
Il 16 maggio scorso è mancata 

CCLLAARRIITTAA  
BBUUGGNNAANNOO  

VVeedd..  TTaavveerrnnaa  
della Cascina Mortizza di Ales-
sandria, madre della consi-
gliera di Confagricoltura
Donna Maria Teresa Taverna.
Il presidente Coscia con il
Consiglio direttivo, il direttore
Parodi, la Zona di Alessandria,
i Direttori di Zona e i collabo-
ratori tutti, Confagricoltura
Donna, gli altri enti collaterali
e la Redazione de L’Aratro por-
gono sentimento di cordoglio
ai figli Plinio e Maria Teresa
con le rispettive famiglie.

I contributi versati successivamente alla decor-
renza della pensione danno diritto alla liquida-
zione di un supplemento, cioè di una quota

aggiuntiva che si somma all’importo di pensione
già determinato.
Il supplemento si può chiedere a condizione che:
• siano trascorsi almeno 55  aannnnii dalla decorrenza
della pensione o del precedente supplemento

oppure
• siano passati 22  aannnnii dalla decorrenza della pen-
sione o del precedente supplemento, purchè l’inte-
ressato abbia superato l’età pensionabile (65 anni
per gli uomini, 60 per le donne). Questa possibi-
lità è concessa per una sola volta.
La domanda di supplemento può essere presen-
tata anche dai superstiti del pensionato. L’importo
della pensione spettante verrà aumentato dei con-
tributi versati dal defunto dopo il pensionamento.
Il supplemento decorre dal primo giorno del mese
successivo a quello di presentazione della do-

manda e spetta anche al lavoratore che abbia già
fatto valere il massimo dei 40 anni di contribu-
zione. Nel caso la pensione risulti integrata al trat-
tamento minimo, il supplemento si somma non al-
l’importo in pagamento ma alla pensione effet-
tiva. Soltanto se il supplemento risulterà di im-
porto superiore alla quota di integrazione al mi-
nimo, potrà costituire un incremento di quello in
pagamento, altrimenti sarà interamente riassor-
bito dall’integrazione stessa. Ricordiamo che i la-
voratori autonomi (coltivatori diretti, artigiani,
commercianti) già pensionati INPS, se hanno più
di 65 anni di età, possono richiedere di pagare il
50% dei contributi previdenziali (in riferimento
alla sola quota per pensione); il supplemento di
pensione sarà poi ridotto in proporzione.
Presso gli uffici del Patronato Enapa è
possibile gratuitamente controllare se
sussiste il diritto al supplemento ed even-
tualmente inoltrare la relativa domanda.

Fornitore ufficiale 
di Confagricoltura 

Alessandria

ZONA DI CASALE
Marinella Bertolotti 
nuova responsabile

ENAPA

Dal 5 maggio scorso la dotto-
ressa Marinella Bertolotti, già
addetta al patronato Enapa

presso l’Ufficio Zona di Casale, è
stata nominata responsabile della
sede del Patronato Enapa di Casale.
Marinella Bertolotti riceve in Via
Guala, 9 presso l’Ufficio Zona di Ca-
sale tutti i giorni dalle ore 8,30 alle
ore 12,30.
I migliori auguri di buon lavoro dal
presidente Coscia con il Consiglio di-
rettivo, dal direttore Parodi e dai Di-
rettori di Zona, da tutti i colleghi di
Confagricoltura Alessandria, dalle
colleghe del Patronato Enapa e dalla
Redazione de L’Aratro.

I supplementi di pensione
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RRRRAAAASSSSTTTTEEEELLLLLLLLIIII
RIPARAZIONE E VENDITA M A C C H I N E  A G R I C O L E
VIA PORCELLANA, 36 Loc. Osterietta (AL)
Tel e Fax 0131-222.392        rastellisnc@alice.it

PROXIMA 
PLUS

a cura di CONFAGRICOLTURA DONNA ALESSANDRIA
Spazio Donna
Le donne di Confagricoltura riunite
a Pobietto per l’Assemblea annuale

Mercoledì 21 maggio si è svolta l’Assemblea Annuale di Confagricoltura Donna Alessandria, l’as-
sociazione femminile di Confagricoltura Alessandria, nella splendida cornice della Tenuta Po-
bietto di Morano Po, gentilmente ospitate dalla consigliera di Confagricoltura Donna Renata Gi-

berti e dal marito, il presidente della Zona di Casale di Confagricoltura, Maurizio Canepa.
Erano presenti, insieme alla presidente Maria Teresa Bausone e alle vice presidenti Barbara Perrero
e Paola Sacco, le Consigliere, le associate dell’organizzazione delle donne di Confagricoltura e la
segretaria Rossana Sparacino. Inoltre, hanno partecipato il membro di Giunta Nazionale di Confa-
gricoltura nonché responsabile dell’Imprenditoria Femminile Bartolomeo Bianchi, il presidente pro-
vinciale di Confagricoltura Gian Paolo Coscia, il vice presidente provinciale Eugenio Burnengo, il pre-
sidente della Zona di Alessandria Romano Brezzi e il direttore provinciale Valter Parodi.
Nel suo sentito discorso, che ha portato all’attenzione delle associate tutte le iniziative intraprese
e a cui si è dato supporto dalla scorsa Assemblea, la presidente Bausone si è soffermata sui pro-
getti di promozione dell’agroalimentare di produzione locale femminile: “E’ primaria intenzione
di Confagricoltura Donna la qualificazione dei prodotti e la ricerca di aree dove sia possibile una
minore dipendenza dai sistemi e di conseguenza un diverso valore aggiunto. E’ in questa dire-
zione che emerge la necessità sentita ovunque di prodotti credibili e che contribuiscano ad un rin-
novato benessere: ciascuno di noi, che si occupa di alimenti in modo diretto o indiretto, deve de-
dicare la propria attenzione alla salute del consumatore e di tutti noi”.
E poi ha confidato nella realizzazione della filiera corta, che ha notevoli vantaggi per le aziende
agricole e per i consumatori: “Riteniamo opportuno formulare un’ipotesi di “alimenti della sa-
lute”, che trovino un modo per essere ufficialmente qualificati e sistemi di distribuzione semplifi-
cati per evitare che una serie di passaggi, che nulla aggiungono alla qualità del prodotto, lo ren-
dano troppo costoso o che riducano in maniera onerosa l’utile del produttore, cioè il nostro”.
Collegandosi con la presenza femminile nelle aziende agricole Maria Teresa Bausone ha ricordato:
“In questo ambito la sensibilità e la naturale predisposizione della figura femminile assumono un
ruolo centrale. L’alto numero di imprese agricole gestite da donne (si parla del 30%) non è suffi-
cientemente rappresentato a livello sindacale e di associazione di categoria. E’ nostra responsabi-
lità avere una nuova coscienza e dedicare energie ad un responsabile rinnovamento”.
La presidente, riscuotendo un lungo e appassionato applauso dalle astanti e dai dirigenti di Con-
fagricoltura (che seguono con interesse gli eventi organizzati, quali i corsi di degustazione e cono-
scenza di vini e formaggi, la visita a mostre e musei, le manifestazioni sul territorio con gli stand
agricoli, la collaborazione con l’Università delle Tre età ed altro ancora), ha infine voluto guardare
al futuro, invitando le associate a partecipare, collaborare e unire le sinergie intorno a Confagricol-
tura Donna per migliorare sempre più la vita associativa.

Martedì 20 maggio si è concluso il corso “Agricoltura oggi” curato da Confagricoltura Alessandria per
l’Università delle Tre Età di Alessandria, giunto al terzo anno. Gli allievi dell’Unitre si sono recati con l’ad-
detta stampa Rossana Sparacino presso il Podere La Rossa di Morsasco per visitare l’azienda e le cantine,
gentilmente ospitati da Franco ed Enrico Priarone. Approfittando della giornata hanno anche potuto fare
una sosta in paese recandosi presso il Castello e le vie del centro storico.

CONFAGRICOLTURA ALESSANDRIA PER UNITRE
Concluso il corso Agricoltura oggi

L’ONILFA – l’Osservatorio
nazionale per l’imprendi-
toria  ed il lavoro femmi-

nile in agricoltura- anche que-
st’anno ha indetto l’ottava edi-
zione del Premio De@Terra.
Il premio è rivolto a donne la cui
storia imprenditoriale si contrad-
distingue per creatività ed origi-
nalità, per volontà e capacità di
offrire prodotti di alta qualità,
caratterizzati da tipicità e salu-
brità, dalla realizzazione di atti-
vità multifunzionali, da moda-
lità e tipo di commercializza-
zione, dal rispetto e valorizza-
zione del territorio, dall’utilizzo
di mezzi multimediali, da un ap-

porto significativo alla crescita
economica, sociale e culturale
delle aeree rurali.
Le candidature saranno esami-
nate da una giuria composta dal
presidente dell’ONILFA e dai
rappresentanti, in seno al-
l’ONILFA, dei Ministeri, delle Re-
gioni, dell’ISTAT e dell’INEA. 
I premi assegnati saranno in nu-
mero di 5 e la cerimonia di pre-
miazione avverrà nell’ambito
delle manifestazioni per la cele-
brazione della Giornata Mon-
diale della Donna Rurale.
Le domande di partecipazione,
corredate da un curriculum della
candidata, dovranno pervenire
in busta chiusa, a: 
““PPrreemmiioo  DDee@@TTeerrrraa””  
SSeeggrreetteerriiaa  OONNIILLFFAA  
MMiinniisstteerroo  ddeellllee  ppoolliittiicchhee  aaggrrii--
ccoollee  aalliimmeennttaarrii  ee  ffoorreessttaallii  
DD..GG..  ssvviilluuppppoo  rruurraallee,,  iinnffrraassttrruutt--
ttuurree  ee  sseerrvviizzii  
VViiaa  XXXX  SSeetttteemmbbrree  2200
0000118877  RROOMMAA..  
Le domande potranno essere in-
viate per posta o consegnate a
mano e dovranno pervenire, pena
l’esclusione, eennttrroo  iill  1155  sseetttteemmbbrree
22000088. Farà fede il timbro postale. 
Per ogni altro ulteriore chiari-
mento è possibile visitare il sito
Internet www.onilfa.gov.it

RR..  SSppaarraacciinnoo

COMUNICAZIONE
PUBBLICITARIA

Per la Vostra pubblicità su
L’Aratro contattare la
Redazione al numero
0131.43151 dal lunedì al
venerdì dalle ore 8,30 alle
13 e dalle 14 alle 17,30.
Per gli annunci a
pagamento sulla rubrica
“Occasioni” rivolgersi
presso gli Uffici Zona o la
Redazione.

VIII edizione del
Premio De@Terra



Le Fattorie didattiche 
nella guida della Regione
La Regione Piemonte ha realizzato una guida completa e ragionata alle fattorie didattiche, aziende

agricole attrezzate per svolgere attività educative e informative sul mondo rurale, presentata il 28
maggio scorso al Castello di Racconigi, nel corso di un incontro – seminario alla presenza dell’Asses-

sore regionale all’Agricoltura Mino Taricco, del Direttore Regionale del Ministero Pubblica Istruzione Fran-
cesco de Sanctis, e di rappresentanti delle fattorie didattiche piemontesi, cui ha partecipato anche una no-
stra delegazione. Il volume, realizzato in collaborazione con Confagricoltura, Agriturist e le altre organiz-
zazioni professionali agricole, comprende schede descrittive delle singole fattorie piemontesi: 227
aziende in tutta la Regione, distribuite nelle otto province.
Le Fattorie Didattiche costituiscono un circuito di aziende agricole e agrituristiche, opportunamente attrez-
zate, che svolgono attività di formazione rivolte a coloro che sono interessati ad approfondire la cono-
scenza del mondo rurale, in particolare scolaresche e gruppi organizzati. L’azienda diventa così luogo di
pedagogia attiva, ispirata a una visione pratica dell’apprendimento, all’osservazione e alla scoperta, che
permette al visitatore di conoscere l’agricoltura nei suoi molteplici aspetti, come attività economica, tec-
nologica, culturale, ambientale.
La Regione Piemonte riconosce quali “fattorie didattiche” le aziende che rispondono a precisi requisiti re-
lativi a sicurezza, norme igienico-sanitarie, logistica, criteri omogenei di formazione e aggiornamento
degli operatori, standard di accoglienza, così come esplicitati nella Carta degli Impegni e della Qualità,
sottoscritta il 14 settembre 2007 dalla Regione e da Cia, Coldiretti, Confagricoltura, Federazione Coope-
rative Agricole e Agroalimentari del Piemonte, Lega Coop Agroalimentare del Nord Ovest. 
La Regione ha compiti di vigilanza e di verifica sull’idoneità delle aziende e sul rispetto dei requisiti,
svolge attività promozionali e di comunicazione, utilizzando un logo istituzionale identificativo “Fattorie
didattiche della Regione Piemonte”. In seguito a un approfondito monitoraggio, è stato così istituito for-
malmente il Registro Regionale delle Fattorie Didattiche, secondo quanto previsto dal protocollo d’intesa
firmato il 26 marzo scorso tra la Regione Piemonte, l’Ufficio Scolastico Regionale, le organizzazioni agri-
cole e cooperativistiche, che più in generale prevede attività di promozione e diffusione della cultura ru-
rale nelle scuole e tra i consumatori.
“Il circuito delle Fattorie didattiche piemontesi è un canale di grande interesse per avvicinare i ragazzi e
i giovani al mondo dell’agricoltura, ma anche al ciclo degli alimenti e alla stagionalità, al lavoro e al ruolo
sociale dell’agricoltore, al consumo consapevole, alla tutela della biodiversità” ha asserito Rosanna Va-
rese, presente all’incontro per Agriturist Piemonte e Alessandria. 
“Le Fattorie didattiche – ha affermato Cristina Bagnasco, segretaria di Agriturist Alessandria - costitui-
scono uno straordinario laboratorio naturale e un luogo di pedagogia attiva, complementare a quella sco-
lastica, che gli insegnanti potranno utilizzare per le loro finalità didattiche, e rappresentano l’occasione
per un viaggio alla scoperta della campagna dove i ragazzi  impareranno a comprendere l’origine del cibo
e a conoscere il legame fra i prodotti agricoli e l’alimentazione, rivalutando così il ruolo sociale degli Agri-
coltori”. “Nelle Fattorie didattiche, l’Agricoltore infatti assumerà un ruolo chiave nella comunicazione e
nel processo di apprendimento poiché personifica l’esperienza, la cultura e la storia del mondo agricolo”
ha aggiunto Enrico Priarone di Podere La Rossa, che collabora attivamente da anni ai progetti didattici di
Agriturist. Il registro regionale delle fattorie didattiche, presentato a Torino, rappresenta un valido stru-
mento che le Istituzioni firmatarie del protocollo di intesa, mettono a disposizione della scuola e delle fa-
miglie per aiutarle nella scelta di servizi e percorsi finalizzati alla riscoperta del mondo agricolo e della ru-
ralità con i suoi valori.
“La guida regionale è uno dei prodotti della collaborazione tra il mondo dell’agricoltura e le istituzioni che
stanno lavorando in sinergia al fine di offrire percorsi di formazione che arricchiscano il patrimonio cultu-
rale delle nuove generazioni” ha concluso Rosanna Varese.
Ecco l’elenco delle nostre fattorie didattiche riconosciute dalla Regione:
• AGRITURISMO LA CAPANNA di Francesco Bonadeo - Montegioco
• ALFERANO GIUSEPPE & ALESSANDRA S.S. Soc. Agr. - Frugarolo  
• ASSANDRI FRANCO - Alessandria
• BAUSONE MARIA TERESA - Alessandria
• BREZZI ROMANO, GIORGIO E GIUSEPPE S.S. - Spinetta Marengo
• CASCINA BENEFICIO di Fernanda Pintus - Castelnuovo Bormida
• CASCINA DEL MELO Società Agricola S.S. - Novi Ligure
• CASCINA LA FEDERICA di Carla Ghisalberti - Novi Ligure
• CASCINA SAVIOLA di Donatella Novelli - Sale
• CASCINA ZENEVREA  di Giuseppino Oltolini - Ponzano  
• CEI UGO - Oviglio
• FELLI FEDERICO - Valenza
• GULMINETTI MARIA CARLA - Sarezzano  
• LA RAIA - Novi Ligure
• LA VILLETTA di Nicoletta Calandra - Villaromagnano  
• M.A.R.A. S.a.S. di L. Scavia & C. - Frugarolo  
• MUTTI ANDREA - Sarezzano  
• NICOLO' CALVI DI BERGOLO (Castello di Piovera) - Piovera
• ORNATI MATTEO - Fabbrica Curone  
• PODERE LA ROSSA di Franco Priarone - Morsasco
• SOC. COOP. AGRICOLA VALLI UNITE - Costa Vescovato  
• TINELLI SOCIETÀ SEMPLICE AGRICOLA - Alessandria 
Tutte le informazioni sulle fattorie didattiche si possono trovare sul sito: www.regione.piemonte.it
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Primo Summer Camp

Per l’estate 2008 grande novità: i
Campi estivi di Agriturist. Diverse
aziende associate hanno dato la

loro adesione a questo progetto, che
consiste nell’ospitare ragazzi nei mesi
in cui la scuola è chiusa con diverse
formule che possono consistere nella
visita alla cascina, nel pranzo, nella
merenda, nelle attività didattiche, nel
soggiorno per intere giornate.
Il progetto è stato annunciato mesi fa,
durante la conferenza stampa di pre-
sentazione dell’opuscolo per le scuole
“Scatta il verde, vieni in campagna”,
giunto alla diciassettesima edizione.
E’ stato poi presentato da Cristina Ba-
gnasco, segretaria di Agriturist Ales-
sandria, al provveditore agli Studi di
Alessandria Paola D’Alessandro il 20
maggio, che ha manifestato da subito
grande interesse: “Mi congratulo con
l’associazione agrituristica di Confa-
gricoltura per il brillante lavoro che

saprà offrire ai bambini e ai ragazzi della provincia di Alessandria un ottimo modo per trascorrere le
vacanze, facendo nuove esperienze”.
“Agriturist crede che attraverso i campi estivi i giovani possono arricchire la loro conoscenza del set-
tore agricolo, del territorio in cui vivono e dei prodotti della campagna che trovano sulle loro tavole”
ha detto Cristina Bagnasco.
“Prossimamente invieremo a tutti i Comuni della nostra provincia una copia del programma per
l’estate 2008, per poter abbinare le proposte di Agriturist alla programmazione locale” ha commen-
tato Rosanna Varese, presidente provinciale e regionale di Agriturist.
Al progetto “Summer Camp 2008” partecipano le seguenti aziende agricole:
• Agriturismo La Rossa – Morsasco
• Azienda Agricola Cascina Zenevrea – Ponzano
• Azienda Agricola La Camilla – Frugarolo
• Azienda Agricola La Raia / Cascina del Melo – Novi Ligure
• Azienda Agricola Tinelli – Casalbagliano
• La Villetta di Nicoletta Calandra – Villaromagnano
• Il Castello di Piovera – Piovera
Le aziende sopraindicate hanno sviluppato percorsi ludici ed educativi appositamente rivolti ai bam-
bini in età scolare e sono pronte a far trascorrere loro giornate indimenticabili.

RR..SS..
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Confagricoltura Alessandria sta seguendo con atten-
zione gli sviluppi della vicenda “cromo”, scop-
piata a fine maggio, sia partecipando alle confe-

renze e agli incontri con le parti interessate promossi dal
Comune di Alessandria sia fornendo tutta la consulenza
necessaria agli associati residenti nelle zone interessate. 
La seconda Ordinanza del Sindaco Fabbio, emessa mar-
tedì 27 maggio allo scopo di tutelare maggiormente la
salute pubblica scongiurando il pericolo di impropria
utilizzazione delle acque provenienti da falda profonda,
ha posto il divieto dell’uso dei pozzi privati anche per le
utenze che utilizzano acque site a oltre 40 metri di pro-
fondità nell’area già oggetto della prima Ordinanza ossia
il sobborgo di Spinetta Marengo delimitato ad ovest dal
fiume Bormida, a sud dal confine comunale, a est dalla
SP ex 35 bis dei Giovi ed a nord dalla linea parallela alla
SP ex SS 10 e comunque compresi entro la distanza di
300 metri verso Nord da tale arteria.
“Preso atto di tale provvedimento Confagricoltura Alessandria
si è subito attivata per avvisare la cinquantina di associati che
hanno la propria azienda agricola e/o i propri terreni nella
suddetta area, per un totale di circa 800 ettari” ha affermato
il direttore Valter Parodi.
Mercoledì 28 maggio alle 21 il presidente Gian Paolo Co-
scia e il direttore Valter Parodi hanno convocato d’ur-
genza gli associati presso la rinnovata sala riunioni di Via
Trotti, 122 ad Alessandria per fare il punto della situa-
zione con il dott. Giancarlo Bina, direttore del Presidio
Multizonale di Profilassi e Polizia Veterinaria, il presi-
dente del Gruppo AMAG Lorenzo Repetto e l’assessore

alle Infrastrutture e ai Lavori Pubblici del Comune di
Alessandria Franco Trussi.
Durante il dibattito, il presidente Coscia si è così
espresso: “Stiamo concertando con gli enti preposti alla riso-
luzione della questione, affinché tutti i nostri associati resi-
denti nell’area cosiddetta a rischio siano tutelati nel miglior
modo possibile e possano tranquillamente continuare le loro
normali attività di coltivazione dei terreni e di allevamento del
bestiame”. E il direttore Parodi ha aggiunto: “I tecnici di
Confagricoltura si sono subito attivati per fornire agli agricol-
tori tutta l’assistenza e le informazioni in nostro possesso sulla
vicenda”.
“Il Comune ha fatto quanto necessario e di competenza per
sviluppare al meglio la questione, cercando soluzioni ottimali
per tutti gli attori coinvolti. Il Sindaco ha emesso diverse Or-
dinanze con misure precauzionali che dovrebbero essere suffi-
cienti, ma la situazione è continuamente monitorata” ha as-
serito l’assessore del Comune di Alessandria Trussi.
“Dalle analisi che stiamo compiendo sulle cascine della zona in-
quisita – ha riferito Lorenzo Repetto, presidente del-
l’AMAG – al momento possiamo escludere la presenza di cromo
esavalente in quantitativi superiori alla norma. I risultati defi-
nitivi dei tecnici dell’AMAG saranno elaborati e divulgati entro
breve tempo, non appena terminata la rassegna di tutti i pozzi a
rischio. E’ possibile far la richiesta delle analisi delle acque dei
propri pozzi ad uso domestico o irriguo chiamando i nostri uf-
fici, anche se si è al di fuori dell’area pericolosa”.
“Le aziende zootecniche coinvolte sono soltanto due, per for-
tuna. Nei prossimi giorni arriveranno le analisi del latte, ma
siamo fiduciosi: i pozzi usati per abbeverare i bovini risultano
perfettamente utilizzabili” ha spiegato il presidente del Ser-
vizio Veterinario provinciale Bina.
“E se finora, grazie anche alle piogge che hanno caratterizzato
i giorni scorsi, i nostri agricoltori non hanno dovuto irrigare i
campi, a breve le pratiche colturali tipiche della stagione estiva
inizieranno e con esse anche l’irrigazione, senza dimenticare
che questa situazione pone le aziende zootecniche in una gra-
vissima crisi gestionale. Se i continui monitoraggi dovessero
portare a prolungare il divieto dell’uso dell’acqua dai pozzi, si
aprirebbe uno scenario preoccupante per la stabilità econo-
mica delle nostre aziende agricole. Confagricoltura vuole an-
dare al nocciolo della questione, perché è da troppi anni che i
danni causati all’ambiente e all’agricoltura non trovano re-
sponsabili che rispondano in solido e personalmente delle pro-
prie azioni e delle proprie leggerezze” ha proferito il presi-
dente di Confagricoltura Alessandria Gian Paolo Coscia.
“L’agricoltura, parte lesa del caso, ha saputo reagire con forza
e tempestività, raccogliendo il pieno sostegno delle autorità cit-
tadine e dimostrando di essere un attore importante dell’eco-
nomia locale” . Con queste parole ha concluso l’incontro
il presidente Gian Paolo Coscia.
Insomma, che la scienza e la giustizia facciano il loro
corso.

RRoossssaannaa  SSppaarraacciinnoo

IInnaauugguurraattoo  ll’’iimmppiiaannttoo  
ffoottoovvoollttaaiiccoo  ““SSttrriinnggaa””::  

445500  kkWWpp  ddii  eenneerrggiiaa  
ppuulliittaa  ppeerr  CCaassaallnnoocceettoo

L’8 maggio è stato inaugurato l’impianto
“Stringa” (dal nome degli agricoltori che
hanno dato in affitto il terreno, associati di

Confagricoltura Alessandria presso la Zona di
Tortona) situato nel comune di Casalnoceto. 
Il parco solare, uno tra i più grandi realiz-
zati nel nord Italia, ha una potenza di 450
kWp e si estende su una superficie di 1,6
ettari.
Il progetto e l’installazione sono stati ese-
guiti dalla divisione Grandi Impianti di Co-
nergy, specializzata nella realizzazione
“chiavi in mano” di grandi sistemi fotovol-
taici. 
L’impianto Stringa è composto da 2.500
moduli in silicio monocristallino che produr-
ranno una quantità annua di energia pulita
pari a 500.000 kWh, sufficiente a coprire il
fabbisogno di 200 famiglie con un ri-
sparmio di emissioni annue di anidride car-
bonica pari a 300.000 kg, l’equivalente di
24.000 alberi piantati.
In funzione da ottobre 2007, l’impianto ha
già registrato ottimi risultati di produzione,
superiori alle aspettative. La centrale è uno
dei 4 progetti commissionati a Conergy da
Solar Ventures, azienda leader in Italia per
la produzione di energia da fonte fotovol-
taica. 
L’inaugurazione è avvenuta alla presenza
del Sindaco di Casalnoceto, Luigi Dellocchio,
del presidente della provincia di Alessandria,
Paolo Filippi, di altre autorità locali e di nu-
merosi associati di Confagricoltura. 

RR..  SSppaarraacciinnoo

Caso pozzi al cromo 
COSCIA: i responsabili di eventuali danni all’ambiente e all’agricoltura

è giusto che paghino – PARODI: il primario è prezioso
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Il percorso intrapreso dalla Regione Piemonte in merito al-
l’applicazione del piano dei controlli sui vini a denomina-
zione d’origine sta per arrivare alle battute finali. Negli ul-

timi giorni, infatti, è stato istituito il Tavolo di filiera vitivini-
cola, che avrà il compito di individuare i soggetti incaricati di
effettuare il piano dei controlli per tutte le Denominazioni di
Origine regionali per le quali non è ancora stato attivato. I sog-
getti individuati dal Tavolo per la gestione dei controlli, con
l’approvazione regionale, dovranno essere formalmente inca-
ricati dal Ministero per le Politiche Agricole. 
Al tavolo di filiera della Regione è stato nominato, in rappre-
sentanza di Confagricoltura Piemonte, il direttore di Confagri-
coltura Alessandria Valter Parodi. 
Facendo un passo indietro, è opportuno ricordare che con il
Decreto Ministeriale 29 marzo 2007 è stato istituito, ap-
punto, il piano dei controlli per i vini a Denominazione di ori-
gine, che prevede, come già anticipato su vari numeri del no-
stro giornale, un seria di controlli sulla produzione vitivinicola
in campo, sui processi di vinificazione e sulle operazioni di im-
bottigliamento, fino ad arrivare al rilascio delle fascette uniche
e garantite per ogni bottiglia, dalle quali sarà possibile risalire

a ritroso fino al vigneto di origine. 
Attualmente solo alcune delle D.O. della Provincia di Alessan-
dria possono usufruire di un ente preposto a tale funzione (In-
cidenza % sulla superficie vitata DOC/DOCG prov.), secondo
le Statistiche sulla produzione della vendemmia 2007 della
CCIAA di Alessandria: Asti (13%), Brachetto d’Acqui (5%),
Gavi (10%), Barbera d’Asti (7%), Cortese dell’Alto Monfer-
rato (3%), Dolcetto d’Acqui (5%), per un totale del 43%. Per
le altre Denominazioni di Origine la situazione è ancora in
stallo: Alta Langa – Gabiano – Malvasia di Casorzo – Rubino
di Cantavenna - Strevi (<1%), Barbera del Monferrato (19%),
Colli Tortonesi (10%), Dolcetto di Ovada (10%), Grignolino
del Monferrato Casalese (4%), Monferrato (6%), Piemonte
(7%), per un totale del 57%. 
Nei prossimi mesi la Regione lavorerà per giungere ad una
conclusione attraverso incontri con i vari attori della filiera,
visto anche l’impegno preso nello scorso novembre con la
firma del protocollo di intesa ad Alba, che pone la Regione Pie-
monte all’avanguardia in Italia per l’applicazione del piano dei
controlli sulle proprie Denominazioni di Origine. 

LLuuccaa  BBuussiinnaarroo

La Camera di Commercio di Alessandria ha
organizzato, tramite la sua Azienda Spe-
ciale Asperia, in collaborazione  con la Pro-

vincia di Alessandria e con il contributo della
Regione Piemonte, il 34mo Concorso Enolo-
gico provinciale “Premio Marengo DOC“, au-
torizzato dal Ministero delle Politiche Agri-
cole, Alimentari e Forestali.
L’edizione 2008, che si è tenuta dal 12 al 17
maggio presso Palazzo Monferrato, rispetto
al passato ha visto un numero di 129 ditte
concorrenti, ancora più elevato (rispetto alle
125 della passata edizione) che hanno pre-
sentato i 392 campioni degustati al concorso.
Le 24 commissioni di degustazione, curate
dall’Organizzazione Nazionale Assaggiatori
Vino e composte da tecnici del settore enolo-
gico e da esperti assaggiatori, sono state chia-
mate ad una selezione particolarmente at-
tenta con l’obbiettivo di individuare le migliori
qualità espresse dai vini della nostra provincia. 
I campioni in concorso sono stati sottoposti in
forma anonima al giudizio di una commis-
sione composta da 4 tecnici e da 3 esperti as-
saggiatori scelti in collaborazione con
l’O.N.A.V. 
Al termine delle degustazioni, i vini risultati
vincitori sono stati 117 appartenenti ad 80

ditte; 12 i campioni che hanno ottenuto la Se-
lezione Speciale, distinzione prevista per il
miglior vino di ogni categoria.
Il premio “Marengo d’Oro”, assegnato al
vino giudicato in assoluto di più elevato livello
qualitativo, è stato vinto dal  vino Cortese del-
l’Alto Monferrato - anno 2007 - presentato
dall’azienda Cà Bensi Az. Agricola di Tagliolo
Monferrato.
Nelle Selezioni Speciali, troviamo i seguenti
nostri soci: Cascina Sant’Ubaldo Az. Agr. di
Acqui Terme con DOLCETTO D’ACQUI 2006;
Marenco Casa Vinicola di Strevi con BRA-
CHETTO D’ACQUI PINETO 2007; Tenuta La
Giustiniana di Gavi con GAVI DEL COMUNE DI
GAVI IL NOSTRO GAVI 2006; Vicara Az. Agr.
di Treville con GRIGNOLINO DEL MONFER-
RATO CASALESE 2007.
Le altre aziende associate che hanno vinto con
i loro vini sono: Bollina spa di Serravalle Scrivia
con GAVI 2007 e GAVI BENEFICIO 2006; Bra-
gagnolo Vini Passiti di Strevi con STREVI PAS-
SIONE 2005;  Bricco Mondalino Az. Agr. di Vi-
gnale M.to con MONFERRATO FREISA 2007,
BARBERA DEL MONFERRATO GAUDIUM MA-
GNUM 2003, MONFERRATO CHIARETTO 2007
e GRIGNOLINO DEL MONFERRATO CASALESE
2007; Broglia Gian Piero Az. Agr. di Gavi con
GAVI VILLA BROGLIA 2007.
“Complimenti a tutti gli associati per l’ottimo
risultato ottenuto” hanno commentato il pre-
sidente Gian Paolo Coscia e il direttore Valter
Parodi.

RR..SSppaarraacciinnoo

Piano dei controlli su DOC e DOCG:
la Regione costituisce un tavolo di filiera

Premiato il Barbera
presso l’Abbazia 
di Santa Giustina

Si sono tenute dall’8 al 10 novembre 2007
ad Alessandria le sessioni di degustazione
relative al 3° Concorso Internazionale del

Barbera, realizzato dalla Camera di Commercio
di Alessandria attraverso la propria azienda spe-
ciale Asperia, con il contributo della Regione Pie-
monte, della Provincia di Alessandria e della
Fondazione Cassa Risparmio di Alessandria.
L’eccellenza del Barbera in commercio que-
st’anno è rappresentata da 49 vini che hanno
meritato il premio Monferrato Festival, ricono-
scimento di particolare valore dal momento che
identifica i campioni di vino che hanno ottenuto
un punteggio di almeno 85/100.
Ben 37 dei 49 vini premiati sono vini DOC con
Barbera quasi in purezza, ma anche 10
“blend” a maggioranza Barbera hanno supe-
rato il punteggio soglia confermando la duttilità
del vitigno e la sua capacità a sposarsi con altre
varietà.
La medaglia d’oro, nella categoria 3 (Vini friz-
zanti DOC o IGT prodotti con almeno il 50% di
uve Barbera), è stata assegnata ad un’azienda
nostra associata, la Casa Vinicola Marenco di
Strevi, con Masino 2006, Barbera del Monfer-
rato Frizzante. Il vino Mezzavilla 2006, Bar-
bera d’Alba dell’ Az. Agr. Malabaila di Canale si
è aggiudicato anche il titolo di Campione del

Barbera 2007. Numerosi vini di altri associati
viticoltori hanno ottenuto ottimi punteggi e
quindi riconoscimenti.
Per la cat. 1 (Vini Doc con almeno 85% di uva
Barbera): Az. Agr. Del Cerabino di Tortona con
Colli Tortonesi barbera Bricco Rovere del 2004,
Az. Agr. Mariotto Claudio di Tortona con Colli
Tortonesi Barbera Poggio del rosso del 2004 e
Territorio del 2006. Per la cat. 2 (Vini Doc o Igt
con almeno 50% di uva Barbera) si classifica
bene Tenuta La Tenaglia di Serralunga di Crea
con il Monferrato Rosso Paradiso del 2006.
I Diplomi e le Medaglie sono stati consegnati ai
produttori dei vini vincitori in occasione di una
serata ufficiale, che si è svolta il 26 maggio
presso l’Abbazia di Santa Giustina a Sezzadio.
All’evento erano presenti il presidente Coscia e
il direttore Parodi, per festeggiare insieme ai no-
stri associati il brillante riconoscimento.

RRoossssaannaa  SSppaarraacciinnoo

Vini DOC in bag in box

Si è tenuta il 6 maggio una riunione presso il
MIPAAF per discutere la possibilità di consen-
tire l’uso di contenitori alternativi anche per il

vino DOC. La proposta del Ministero è stata presen-
tata sotto forma di una bozza di decreto ad arti-
colo unico che consente ai disciplinari dei vini DOC,
con esclusione delle tipologie con l’indicazione
della sottozona, della menzione “riserva”, “supe-
riore”, “vigna” e delle altre menzioni riferite nel
Reg.(CE) n. 753/2002, di prevedere l’uso di bag
in box (e non di altre tipologie) di capacità non in-
feriore ai 3 litri. È, altresì, emerso che alcune AOC
francesi si servono di bag in box di capacità di due
litri e che tale confezione sia ritenuta più qualifi-
cante per la presentazione del prodotto. Per tale
motivo, sarà probabilmente abbassato a 2 litri il
volume minimo richiesto per il bag in box. Il Mini-
stero si è poi espresso a favore di una procedura
semplificata dell’analisi delle richieste di modifica
dei disciplinari in merito all’introduzione di nuovi
contenitori alternativi, ma comunque condotta nel
rispetto dei requisiti di legge previsti dal DPR
348/1998. Il Ministero si è, infine, impegnato a
trasmettere al più presto il testo della bozza di de-
creto modificato secondo gli esiti della riunione e di
presentarlo al nuovo Ministro per la firma, dopo
avere recepito il parere finale di Regioni ed OOPP. 
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Gli associati 
dell’Unione Agricoltori 

che presenteranno 
questo tagliando 

avranno uno sconto del 

1100%%alla cassa
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tel.+39 0131 860930 - fax+39 0131 860955
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CCEENNTTRROO
CCOONNGGRREESSSSII

La Regione Piemonte lo scorso 21 maggio
2008 ha apportato importanti modifiche
per l’applicazione in Piemonte del De-

creto Ministeriale di lotta obbligatoria contro
la Flavescenza dorata della vite.
In questi dieci anni di lotta alla Flavescenza
tutte le misure di contenimento indicate dal
Settore Fitosanitario regionale, sono state
sempre mirate a risanare completamente tutti
i territori vitati piemontesi, perseguendo
l’obiettivo dell’eradicazione della malattia.
Questo enorme sforzo ha visto insieme in
prima linea un gran numero di viticoltori e
tutti i nostri tecnici che hanno dato, ciascuno
secondo il proprio ruolo, il proprio incondi-
zionato e imponente apporto.
Nonostante questo sforzo encomiabile da
parte della maggior parte degli interessati, la
Regione Piemonte e il mondo scientifico riten-
gono sia necessario aggiornare la classifica-
zione dei comuni delle Province di Alessan-
dria fino al 2007 classificati “zona focolaio”:
questo aggiornamento prevede la loro trasfor-
mazione in “zona insediamento”, con la con-
seguente modifica delle linee obbligatorie di
intervento.
Con questa decisione, pertanto, tutta la Pro-
vincia di Alessandria viene classificata “zona
insediamento”; a una prima lettura, questa de-
cisione può apparire come una sconfitta del
mondo viticolo, ma, forse, a ben vedere, con

questa classificazione si prende atto della reale
situazione in cui versa la viticoltura della no-
stra provincia.
Ma non significa assolutamente abbassare la
guardia sulla malattia, al contrario: si entra
nella fase in cui occorre convivere con la Flave-
scenza dorata, preoccupandosi di minimiz-
zare al massimo i rischi di nuove infezioni at-
traverso una lotta insetticida sempre più ocu-
lata. Inoltre, i viticoltori che fin da subito
hanno operato una sollecita estirpazione delle
piante infette hanno ottenuto ottimi risultati
e, per continuare a mantenerli, è indispensa-
bile che proseguano con tale strategia.
Gli interventi obbligatori sono differenti tra i
tradizionali territori comunali da tempo clas-
sificati in “zona insediamento” e i nuovi.
La tabella sotto evidenzia queste differenze
operative.
L’estirpo obbligatorio che è in vigore nelle
“nuove zone insediamento”, qualora la per-
centuale di piante ammalate sia inferiore al
4% (vigneti ove è ancora possibile eradicare la
malattia) intende perseguire lo scopo di ten-
tare di risanarli completamente, abbinando
l’eliminazione delle piante, non solo quelle
evidentemente infette, ma anche quelle di cui
sospettiamo lo siano, ai trattamenti insetti-
cidi, fondamentali per evitare nuove infezioni.
Sempre in queste “nuove” zone, a differenza
di quanto avviene nelle “vecchie”, il Settore Fi-

tosanitario Regionale, con apposite ordinanze,
può intimare l’estirpo dei vigneti che presen-
tano piante ammalate in misura superiore al
30%. 
In tutta la Provincia, nel caso di superfici vi-
tate abbandonate, trascurate o viti inselvati-
chite dove non esistono le condizioni per ef-
fettuare un efficace controllo del vettore, è ob-
bligatorio l’estirpo di tutte le viti o dell’intero
appezzamento.
La lotta alla Flavescenza ormai non può asso-
lutamente prescindere da un corretto conteni-
mento del vettore che deve essere realizzato
(come nel passato) con due trattamenti inset-
ticidi obbligatori all’anno, di cui il primo
contro le neanidi ed il secondo contro gli
adulti di Scaphoideus titanus; se il livello di po-
polazione lo richiede può essere effettuato un
terzo trattamento insetticida (in deroga per le
aziende che aderiscono all’azione 214.1).
Per i trattamenti insetticidi devono essere uti-
lizzati prodotti insetticidi espressamente auto-
rizzati sulla vite contro le cicaline; questi pro-
dotti sono riportati nelle tabelle che trovate in
questa pagina, insieme con alcune fondamen-
tali note tecniche da osservare per una mi-
gliore efficacia dei trattamenti e per la loro
esecuzione in tutta sicurezza nel rispetto delle
api e della fauna utile.

Lotta obbligatoria contro la Flavescenza Dorata della vite
Aggiornamenti del Decreto Ministeriale

Nuovi Comuni di insediamento IINNTTEERRVVEENNTTOO

“Vecchi” Comuni di insediamento:
Avolasca, Berzano di Tortona, Carbonara
Scrivia, Carezzano, Casasco, Castellania,
Castellar Guidobono, Cerreto Grue,
Costa Vescovato, Montegioco, Morsasco,
Orsara Bormida, Paderna, Sarezzano,
Spineto Scrivia, Tortona, Viguzzolo, Villa-
vernia, Villaromagnano, Volpeglino

Obbligatorio nei vigneti che
presentano una percentuale in-
feriore al 4%

EESSTTIIRRPPOO  DDEELLLLEE  PPIIAANNTTEE
IINNFFEETTTTEE Non obbligatorio

Obbligatorio l’estirpo VVIIGGNNEETTII  AABBBBAANNDDOONNAATTII Obbligatorio l’estirpo 

Obbligatorio se intimato dalla
Regione

VVIIGGNNEETTII  CCOONN  MMAALLAATTTTIIAA
SSUUPPEERRIIOORREE  AALL  3300%% Non obbligatorio

Obbligatori 2 trattamenti TTRRAATTTTAAMMEENNTTII  IINNSSEETTTTIICCIIDDII Obbligatori 2 trattamenti

Pagine a cura di Marco Visca
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IIRRRRIIGGAATTOORRII  SSEEMMOOVVEENNTTII  RRMM

MMOOTTOOPPOOMMPPEE
DDII  QQUUAALLSSIIAASSII
PPOOTTEENNZZAA

VViiaa  CCaaiirroollii,,  2211    1155004455  SSAALLEE  ((AALL))  TTeell..  ee  FFaaxx  00113311..8844113322

IMPIANTI COMPLETI PER IRRIGAZIONI
E TUBAZIONI SOTTERRANEE IN PVC

PPOOZZZZII  TTRRIIVVEELLLLAATTII  EE  PPRRAATTIICCHHEE
PPEERR  AAUUTTOORRIIZZZZAAZZIIOONNII
VVEENNDDIITTAA  EE  AASSSSIISSTTEENNZZAA  PPOOMMPPEE  
VVEERRTTIICCAALLII  EE  SSOOMMMMEERRSSEE

DDaall  11994499

ttuuttttoo  ppeerr  

ll’’iirrrriiggaazziioonnee

NB: Le date sono indicative, vanno verificate in zona seguendo il decorso del ciclo biologico dell’insetto e possono variare da un anno all’altro

ELENCO A
SSoossttaannzzaa  aattttiivvaa GGrruuppppoo  cchhiimmiiccoo TTeemmppoo  ddii  ssiiccuurreezzzzaa PPeerrssiisstteennzzaa  aazziioonnee  ((gggg))
Metiocarb Carbammati 21
Metomil ((aa)) Carbammati 10
Etofenprox Fenossibenzil eteri 14
Clorpirifos Fosforganici 30 Persistente
Fenitrotion ((bb)) Fosforganici 100 Persistente
Malation ((cc)) Fosforganici 20
Thiamethoxam Neonicotinoidi 21 Persistente
Acrinatrina Piretroidi 30 Persistente
Alfametrina Piretroidi 7 Persistente
Bifentrin Piretroidi 21
Ciflutrin Piretroidi 7 14 - 28
Deltametrina Piretroidi 3 Persistente
Fluvalinate Piretroidi 7 Persistente (**)

Lambda-cialotrina Piretroidi 21 Persistente (**)

Zeta-cipermetrina Piretroidi 28 (**)

PPEERRIIOODDOO  TTRRAATTTTAAMMEENNTTOO AAZZIIEENNDDEE  AADDEERREENNTTII  AALLLL’’AAZZIIOONNEE  221144..11 AALLTTRREE  AAZZIIEENNDDEE  AAZZIIEENNDDEE  BBIIOOLLOOGGIICCHHEE  AADDEERREENNTTII  OO
MMEENNOO  AALLLL’’AAZZIIOONNEE  221144..22

PRIMO TRATTAMENTO:
da usare prima della fioritura della
vite o nel caso di vitigni a fioritura
precoce, subito dopo la fine della fio-
ritura.

Da usare dopo la fine della fioritura
della vite  ad allegagione completa
(indicativamente fine giugno).

BUPROFEZIN
(attivo solo contro gli stadi giovanili) da
utilizzare in vigneti con basse popolazioni
di Scafoideo e con alti volumi d’acqua

THIAMETHOXAM  
CLORPIRIFOS ETILE 
CLORPIRIFOS METILE
MALATION  (formulati in emulsione
olio/acqua o in olio vegetale)

NB: ognuno dei principi attivi non deve
essere usato più di una volta all’anno

PRINCIPI ATTIVI AUTORIZZATI
SU VITE CONTRO LE CICALINE 

VEDASI ELENCO A 

PIRETRO 
Attivo solo contro gli stadi giovanili;
almeno 2-3 a distanza di 7-10 giorni.
Più efficace se addizionato con pipe-
ronil butossido. Trattare la sera tardi,
usare acque non calcaree o acidifi-
care la soluzione (pH < 7).

SECONDO TRATTAMENTO: 
prima decade di luglio 
(15 -20 gg. dopo il 1° trattamento).

ETOFENPROX  
CLORPIRIFOS ETILE  
CLORPIRIFOS METILE
MALATION (formulati in emulsione
olio/acqua o in olio vegetale)
THIAMETHOXAM 

NB: ognuno dei principi attivi non deve
essere usato più di una volta all’anno

PRINCIPI ATTIVI AUTORIZZATI
SU VITE CONTRO LE CICALINE
(escludendo i regolatori di cre-
scita)

VEDASI ELENCO A

Eventuale
TERZO TRATTAMENTO:
fine luglio-inizio agosto
o in relazione all’andamento delle
catture.

Come sopra alternando i principi attivi, evitando i formulati con residualità
maggiore (microincapsulati).

PPEERR  LLEE  AAZZIIEENNDDEE  CCHHEE  AADDEERRIISSCCOONNOO  AALLLL’’AAZZIIOONNEE  221144..11  
EE’’  NNEECCEESSSSAARRIIOO  RRIICCHHIIEEDDEERREE  LLAA  DDEERROOGGAA

Trattamenti insetticidi obbligatori
contro Scaphoideus titanus, vettore di Flavescenza dorata della vite

(**) Sostanze attive con azione indipendente dalla temperatura o efficaci anche con temperature elevate.
(aa) Le autorizzazioni dei prodotti fitosanitari contenenti queste sostanze attive sono revocate a decorrere dal

19 marzo 2008, con possibilità di commercializzazione ed utilizzo delle scorte fino al 19 marzo 2009.
(bb) Revoca delle autorizzazioni a decorrere dal 25 novembre 2007 e possibilità di commercializzazione e uti-

lizzo delle scorte fino al 25 novembre 2008.
(cc) Revoca delle autorizzazioni a decorrere dal 6 dicembre 2007 e possibilità di commercializzazione e uti-

lizzo delle scorte fino al 6 dicembre 2008.

ACCORGIMENTI
• Controllare il pH della soluzione in modo che sia inferiore a 7.
• Impiegare volumi di acqua e pressioni di distribuzione in grado di bagnare bene tutta la vegetazione, trat-

tare tutti i filari da entrambi i lati.
• Cercare di far arrivare la soluzione sulla pagina inferiore delle foglie, comprese quelle dei polloni.
• Evitare presenza di polloni o erbe infestanti troppo sviluppate alla base dei ceppi.

Salvaguardia degli insetti pronubi (Legge regionale 3/8/98, n. 20)
• Divieto trattamenti insetticidi in fioritura.
• Sfalcio e appassimento/asportazione della vegetazione sottostante nel caso di presenza di fioriture spon-

tanee prima di eseguire i trattamenti insetticidi.
• Evitare fenomeni di deriva (non trattare in presenza di vento).
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La Regione Piemonte, con il Decreto della
Presidente della Giunta Regionale 19
maggio 2008 - n. 8/R., ha modificato il

Regolamento regionale 29 ottobre 2007,
n. 10/R (Disciplina generale dell’utilizza-
zione agronomica degli effluenti zootecnici
e delle acque reflue e programmadi azione
per le zone vulnerabili da nitrati di origine
agricola), apportando importanti migliora-
menti alla norma in vigore dal 1° gennaio
2008.

In particolare è stato introdotto l’esonero
dall’obbligo di comunicazione per:
a) le aziende ricadenti in zona vulnerabile
da nitrati e che producono e/o utilizzano un
quantitativo di azoto zootecnico al campo
per anno inferiore o uguale a 1.000 kg;
b) le aziende non ricadenti in zona vulnera-
bile da nitrati e che producono e/o utilizzano
un quantitativo di azoto zootecnico al campo
per anno inferiore o uguale a 3.000 kg.
Viene inoltre modificato l’art. 32, aggior-
nando modalità e tempistica di presenta-
zione del piano di utilizzazione agronomica
e della comunicazione.
La presentazione del Piano di Utilizzazione
Agronomica è stata prorogata al 31 luglio
2009, mentre per la comunicazione occor-
rerà effettuare due adempimenti: il primo
entro il 30 giugno 2008, mediante la com-
pilazione di un documento che verrà conser-
vato nel fascicolo del produttore; il secondo
entro la fine dell’anno, utilizzando il pro-
gramma informatico che la Regione sta pre-
disponendo.
Pertanto, tutte le aziende zootec-
niche e quelle che utilizzano ef-
fluenti zootecnici o acque reflue sa-
ranno contattate dai nostri tecnici
per il primo adempimento del pros-
simo 30 giugno.

Marco Visca

Direttiva nitrati: primi 
adempimenti obbligatori

Apertura delle domande 
per la flavescenza dorata

Sono state ufficialmente aperte le domande per i contributi ai vi-
gneti colpiti dalla Flavescenza dorata. Entro il 16 giugno prossimo
tutte le aziende che nel 2007 hanno richiesto il  monitoraggio in

campo dei propri vigneti, possono presentare una domanda di con-
tributo per l’estirpo oppure per l’estirpo e il reimpianto del vigneto.
Condizione indispensabile per potere essere ammessi ai contributi è
avere sottoposto a  monitoraggio negli anni passati e avere estirpato
l’intero vigneto entro il 15 maggio 2008.
La Regione ha deciso di ammettere a contributo anche il solo reim-
pianto di vigneti monitorati ed espiantati a causa della flavescenza
dorata che non abbiano beneficiato, negli anni scorsi, del contributo
per il reimpianto.
Come nello scorso anno non è più ammesso il pagamento con as-
segno, ma esclusivamente con bonifico bancario.
Se l’azienda optasse per il finanziamento del solo estirpo e intendesse
vendere i diritti di reimpianto, questi potranno essere venduti esclu-
sivamente all’interno della provincia di Alessandria, per salvaguar-
dare il patrimonio vitato provinciale già vistosamente danneggiato
da questa fitopatia. Ulteriori obblighi normativi: effettuare il reim-
pianto entro il termine previsto dalla normativa vigente (8 anni);
mantenere il vigneto reimpiantato per almeno 10 anni dalla data del
collaudo delle opere (vincolo di destinazione d’uso).
SSii  ccoonnssiigglliiaa  aa  ttuuttttii  ii  vviittiiccoollttoorrii  iinn  rreeggoollaa  ccoonn  ii  mmoonniittoorraaggggii  ddii  rriivvooll--
ggeerrssii  iimmmmeeddiiaattaammeennttee  aaii  nnoossttrrii  uuffffiiccii  ZZoonnaa  ppeerr  ii  mmaaggggiioorrii  cchhiiaarrii--
mmeennttii  ee  ppeerr  llaa  pprreeddiissppoossiizziioonnee  ddeellllee  ddoommaannddee..  AAnncchhee  ii  ccoonndduuttttoorrii
cchhee,,  aavveennddoo  eessttiirrppaattoo  nneeggllii  aannnnii  ppaassssaattii,,  mmaa  cchhee  aabbbbiiaannoo  rriinnuunn--
cciiaattoo  ee  rreessttiittuuiittoo  llee  ssoommmmee  rriicceevvuuttee,,  ppeerrcchhéé  iimmppoossssiibbiilliittaattii  aa  rriissppeett--
ttaarree  ll’’iimmppeeggnnoo  rreellaattiivvoo  aallllaa  cceessssiioonnee  ddeeii  ddiirriittttii  ddii  rreeiimmppiiaannttoo,,  èè
bbeennee  cchhee  ccoonnttaattttiinnoo  ii  lloorroo  tteeccnniiccii  ddii  ZZoonnaa  ppeerrcchhéé  llaa  nnoorrmmaa  aattttuuaall--
mmeennttee  iinn  vviiggoorree  ppuuòò  ccoonnsseennttiirree  lloorroo  ddii  rriiccuuppeerraarree  ii  ccoonnttrriibbuuttii  ppeerr
iill  ssoolloo  eessttiirrppoo..

MM..VV..

Rifiuti agricoli
Si ricorda a tutti gli imprenditori

che per una corretta gestione
dei rifiuti prodotti durante l’atti-
vità agricola (sacchi dei concimi,
confezioni bonificate dei fitofar-
maci, oli e batterie, ecc.) è indi-
spensabile aderire alla raccolta
domiciliare, secondo l’accordo
stipulato da tutte le Associazioni
con la Provincia di Alessandria,
Cadir Lab e la Ditta Grassano. Lo
smaltimento dei rifiuti almeno
una volta all’anno, oltre ad es-
sere un obbligo previsto dalla
Legge, è anche necessario per
evitare le riduzioni del contributo
PAC. I Tecnici di ogni Zona
potranno fornire tutte le in-
formazioni utili circa i costi
e le modalità di ritiro.

La Giunta Regionale ha approvato un bando di
finanziamento per sostenere la cooperazione
e l’associazionismo di trasformazione e com-

mercializzazione nel settore ortofrutticolo, con
l’obiettivo di creare sinergie tra i soggetti della fi-
liera, concentrare gli impianti, realizzare eco-
nomie di scala, favorendo la capacità di penetra-
zione sui mercati nazionali e internazionali. 
Il bando, che si basa sulla legge regionale
95/1995, prevede risorse pari a 33..550000..000000  eeuurroo
ppeerr  iill  22000088  ee  66..000000..000000  ddii  eeuurroo  ppeerr  iill  22000099. Le
domande potranno essere presentate ddaall   33
ggiiuuggnnoo  aall  3311  lluugglliioo  22000088. 
I bbeenneeffiicciiaarrii del bando (società cooperative agri-
cole e loro consorzi, organizzazioni di produttori
riconosciute, società di capitali costituite per al-
meno il 50% da imprenditori agricoli, cooperative
o consorzi) dovranno dimostrare (ad esclusione
delle O.P.) di possedere uno dei seguenti requisiti:

• aver già realizzato, negli ultimi cinque anni,
forme di concentrazione per la trasformazione
e commercializzazione nel settore ortofrutti-
colo;

• impegnarsi a realizzare tali processi di fusione o
aggregazione entro due anni;

• essere soci di una organizzazione di produttori
del settore pataticolo e conferire ad essa almeno
il 51% del prodotto;

• trasformare e commercializzare confezionato
come prodotto al consumo almeno il 51% della
materia prima.

Le tipologie di interventi finanziabili sono l’am-
modernamento degli stabilimenti, l’acquisto di
macchine e attrezzature, anche finalizzato a co-
struire sistemi di tracciabilità, l’avvio di progetti
commerciali e di marketing. La modalità di so-
stegno finanziario sarà il contributo in conto capi-
tale fino al 35% della spesa ammissibile, elevabile

in alcuni casi, a seconda del tipo di intervento, al
40-50% della spesa. 
Il bando, una volta pubblicato sul BUR, sarà di-
sponibile all’indirizzo: www.regione.piemonte.it

Nuovo bando a sostegno alla cooperazione e integrazione di filieraOORRTTOOFFRRUUTTTTAA

Il settore ortofrutticolo in Piemonte
Il settore ortofrutticolo in Piemonte occupa una superficie
pari al 5% della superficie agricola totale,  ma rappresenta
il 15 % della produzione ai prezzi di base dell’agricoltura re-
gionale, pari a oltre 400 milioni di euro, valore che deter-
mina l’importanza strategica del settore.
L’orticoltura interessa quasi 10.000 ettari, con una produ-
zione di poco meno di 3 milioni di quintali per oltre 200 mi-
lioni di euro l’anno. Vi operano circa 6000 aziende.
La frutticoltura occupa quasi 30.000 ettari con una produ-
zione di oltre 4,5 milioni di quintali per quasi 200 milioni di
euro. Sono attive circa 20.000 aziende. RR..SS..
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UFFICIO ZONA 
DI ACQUI TERME - OVADA
Via Monteverde, 34  Acqui Terme
Tel 0144 322243 - Fax 0144 350371
Recapito: 
Via Lung’Orba Mazzini, 38  Ovada
Tel. 0143 86307 
Email: 
acqui@confagricolturalessandria.it
Orario: dal lunedì al venerdì 8.30-12.30

UFFICIO ZONA DI ALESSANDRIA
Via Trotti, 114  Alessandria
Tel 0131 252945 - Fax 0131 56329
Email: 
alessandria@confagricolturalessandria.it
Orario: dal lunedì al venerdì 8.30-12.30

UFFICIO ZONA DI CASALE M.TO
Via Guala, 9  Casale Monferrato 
Tel 0142 452209 - Fax 0142 478519
Email: casale@confagricolturalessandria.it
Orario: dal lunedì al venerdì 8.30-12.30

UFFICIO ZONA DI NOVI LIGURE
Via P. Isola, 22  Novi Ligure
Tel 0143 2633 - Fax 0143 320336
Email: novi@confagricolturalessandria.it
Orario: dal lunedì al venerdì 8.30-12.30

UFFICIO ZONA DI TORTONA 
P.zza Malaspina, 14  Tortona
Tel 0131 861428 - Fax 0131 821049
Email: tortona@confagricolturalessandria.it
Orario: dal lunedì al venerdì 8.30-12.30

COME CONTATTARE 
CONFAGRICOLTURA 

ALESSANDRIA
SEDE CENTRALE 
Via Trotti, 122  Alessandria - Tel 0131 43151 - 0131 43152 - Fax 0131 263842 
Email: alessand@confagricoltura.it
Orario sede: dal lunedì al venerdì 8.30-13.00 / 14.00-17.30 previo appuntamento 

� RReeggaalloo  un cucciolo femmina di meticcio di 4 mesi, gia vaccinato, se ti in-
teressa o conosci qualcuno che cerca un cane chiamami al 3381165474. 
� VVeennddeessii  trincia “Nobili” larghezza 2,70 metri completa di ruote a 800
euro. Telefonare al numero: 338/3726494. 
� VVeennddoonnssii  imballatrice Gallignani 6000 (per ballette) e aratro bivo-
mere Moro n.20. Telefonare al numero: 335/5411078. 
� VVeennddeessii  erba medica in piedi. Telefonare al numero: 338/8959372. 
� VVeennddeessii  causa cessata attività: trattore Massey Ferguson MF178 kw63
- cm3 4060 anno 1970; trattore Fiat 312C/1 cv35 - cm3 1901 anno
1965 con sollevamento e carrello completo di pattinatura; imballatrice;
rimorchio e carro non omologato e altre attrezzature. Telefonare allo
0131-868876 ore pasti; no perditempo. 
� VVeennddeessii tenuta agricola nell’agro Carentino-Oviglio di ha 45 con fab-
bricati e lago artificiale per l’irrigazione. Tel. 0131.252871 orario ufficio.
� CCeeddeessii  mmaacceelllleerriiaa  ben avviata ad Arquata S. sita in centro paese a re-
ferenziati. Con ampio locale retrostante uso abitativo. Tel.
347/2526606 Andrea.
� LLaanncciiaa  LLiibbrraa 1.9 JTD SW grigia metallizzata anno 2000 km 70.000
full optional vendesi a prezzo interessante. Tel: 0131/341913.
� Presso la Produttori Mais sono in vveennddiittaa  ppeelllleettss di legna da ardere.
Tel 0131/585185 Claudio o Ivana.
� AAggrroonnoommoo con esperienza ultraventennale ooffffeerrssii come direttore tec-
nico in azienda agricola o cooperativa nelle province di Alessandria e
Asti. Telefonare al numero 335.7230934.
� AAffffiittttaassii a Castelletto Monferrato laghetto artificiale di 90.000 m3 per
la pesca anche a gruppi. Tel 335/5896441.

OCCASIONI

di… Luglio
Le scadenze

GLI INTERNI DI SEDE E ZONA DI ALESSANDRIA
SEDE 
TEL. 0131/43151-43152 – FAX 0131/263842
300 CENTRALINO – MONICA SACCO
324 SEGR. PRESIDENZA/DIREZIONE – CRISTINA BAGNASCO
303 UFFICIO TECNICO – MARCO VISCA 
316 UFFICIO ECONOMICO – ROBERTO GIORGI
317 UFFICIO ECONOMICO – ANGELA TERZUOLO
314 AMMINISTRAZIONE – CRISTINA DONATI
309 AMMINISTRAZIONE – ANTONELLA PARODI 
325 UFFICIO STAMPA – ROSSANA SPARACINO
318 SINDACATO PENSIONATI – MARIA DAVILLE
C.E.D. - Centro Elaborazione Dati 
TEL. 0131/43151-43152 – FAX 0131/56580
312 GIUSEPPE BRUNO
319 ELENA GIRARDENGO
315 CAF
321 PAOLA BIANCHI
322 BARBARA LAZZARINI
311 ANTONELLA PARODI
ZONA ALESSANDRIA 
TEL. 0131/252945-231633 – FAX 0131/56329
340 AIUTO DEL DIRETTORE DI ZONA – PIERO VISCARDI
304 SEGRETERIA/UMA ECC. – ELENA MAGNANI
335 UFFICIO PAGHE – DANILA VAI
336 UFFICIO PAGHE – LUISA MIRONE
332 UFFICIO IVA – FRANCA RISCOSSA
342 UFFICIO IVA – LUISELLA DEMARTINI 
337 UFFICIO REDDITI/PREVIDENZIALE – MARINA BORTOLATO
347 UFFICIO REDDITI/PREVIDENZIALE – MARIA LORUSSO
341 UFFICIO TECNICO – MATTEO ERCOLE
343 UFFICIO TECNICO – RICCARDO CANEPARI
344 UFFICIO TECNICO – GIANNI REGGIO
345 UFFICIO TECNICO – MATTEO FERRO
346 UFFICIO TECNICO – ENRICA DOGLIO 
348 UFFICIO TECNICO – ERNESTO SCOZZARI
338 PRODUTTORI MAIS – ANDREA CAVALLERO
C.A.F. 
TEL. 0131/43151 - 43152 – FAX 0131/56580
CE.S.A. SRL 
TEL. 0131/252826 – FAX 0131/56580
FATA – VERDE SICURO ALESSANDRIA SRL 
TEL. 0131/250227 – FAX 0131/56580
PATRONATO ENAPA 
TEL. 0131/263845 – FAX 0131/305245

� 05/07/2008
• Imposta regionale sulle emissioni degli aeromobili
� 10/07/2008
• Invio telematico dati soggetti in regime delle nuove

iniziative produttive e marginale
• Invio dei dati statistici alla Provincia per le attività

turistiche alberghiere ed extralberghiere
� 15/07/2008
• Associazioni sportive dilettantistiche: registrazioni

contabili
• Fatturazione differita
• Registrazione dei corrispettivi
• Registrazioni contribuenti minori in regime super

semplificato
• Registrazioni enti non commerciali in regime super

semplificato
� 16/07/2008
• Addizionale comunale e regionale IRPEF
• Dichiarazione di intento
• Imposta di fabbricazione e consumo
• Imposta regionale sulle emissioni degli aeromobili
• Imposta sostitutiva sugli interessi, premi e altri frutti

di obbligazioni
• Imposta sugli intrattenimenti
• Modello Unico PF e SP - versamenti
• Modello Unico SC - versamenti
• Ravvedimento omessi versamenti imposte e ritenute
• Ravvedimento versamento prima rata ICI 2008
• Ritenute su avviamento e contributi enti pubblici
• Ritenute su dividendi e utili
• Ritenute su polizze vita
• Ritenute su prestazioni effettuate nei confronti dei

condomini
• Ritenute su provvigioni agenti e indennità cessa-

zione di rapporti
• Ritenute su redditi di capitale
• Ritenute su redditi di lavoro autonomo, abituale, oc-

casionale, diritti d’autore e simili
• Ritenute su redditi di lavoro dipendente e assimilato
• Tassazione separata

• Versamento IVA mensile
� 20/07/2008
• Commercio elettronico - dichiarazione e versamento

IVA
• Consolidato nazionale - opzione
• Elenchi Intrastat
• Misuratori fiscali - trasmissione dati
� 22/07/2008
• Canone di concessione sugli apparecchi da intratte-

nimento
• Prelievo erariale unico apparecchi da intratteni-

mento
� 25/07/2008
• Trasmissione corrispettivi
� 30/07/2008
• Contratti di locazione - Registrazione e versamento
• Imposta di bollo - dichiarazione assegni circolari
� 31/07/2008
• Acquisti intracomunitari - Modello INTRA-12
• Assistenza fiscale - invio Modelli 730
• Canone abbonamento radiotelevisivo
• Dichiarazione IVA annuale
• Elenchi Intrastat
• Imposta comunale sugli immobili - dichiarazione
• Imposta sulle assicurazioni
• Modello Unico PF e SP - presentazione e versamenti
• Modello Unico SC - presentazione
• Opzioni IVA ed imposte dirette
• Ravvedimento omessi versamenti di imposte anno

precedente
• Ravvedimento versamento ICI 2007
• Richiesta rimborso IVA infrannuale
• Scheda 5 per mille Irpef - presentazione
• Scheda carburanti - rilevazione chilometri
• Tassa sulla occupazione di aree pubbliche - TOSAP

MUD: Il 30 giugno è il termine ultimo per la
verifica annuale della denuncia dei carburanti agricoli
agevolati.
Rivolgersi al più presto agli Uffici Zona.
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CONSORZIO AGRARIO PROVINCIALE 
DI ALESSANDRIA Da 81 anni al servizio dei produttori agricoli

CONSORZIO AGRARIO PROVINCIALE DI ALESSANDRIA
Via Vecchia Torino, 2 - Ufficio Commerciale - Tel. (0131) 201351 • Ufficio Macchine - Tel. (0131) 201330

Malattie fungine 
I trattamenti contro le malattie fungine de-
vono garantire la completa copertura di
tutte le parti della pianta. L’uso di bagnanti
(quando previsti) e di irroratrici con manica
d’aria (consigliata nel periodo di massima
vigoria della pianta “fioritua-maturazione”)
garantiscono una perfetta distribuzione del
prodotto. Si consiglia di trattare la coltura
dopo piogge o interventi irrigui ad asper-
sione. L’uso della manichetta riduce il ri-
schio di malattie fungine fogliari (es. pero-
nospora).

Elateridi (Agrìotes sp.)

Quest’insetto provoca i danni maggiori alla
coltura nelle prime fasi di sviluppo; normal-
mente questo parassita è maggiormente pre-
sente nei terreni freschi e profondi.
Strategie di difesa: un efficace metodo di di-
fesa consiste nell’evitare terreni storicamente
infestati dall’insetto. Il controllo chimico
viene effettuato attraverso la distribuzione
localizzata al trapianto del geodisinfestante.

Nottue terricole
(Agrotis ipsilon; Agrotis segetum) 
Larve di colore grigio o verdastro, provo-
cano delle rasure al colletto, alle foglie e
negli steli della pianta comportando danni
ingenti soprattutto nelle prime fasi post-tra-
pianto quando la pianta risulta più debole.
Soglia d’intervento: 1 larva ogni 5 m lungo
la diagonale del campo.

Nottue fogliari o nottue
gialle del pomodoro
(Heliothis armigera) 
Larva di colore giallo provoca danni alla col-
tura del pomodoro in quanto le larve di 2° ge-
nerazione si sviluppano nel frutto scavando
gallerie all’interno delle bacche in cui, succes-
sivamente, si insediano marciumi. Le alte tem-
perature (25-28 °C) favoriscono notevol-
mente il ciclo dell’insetto accorciando i tempi
di sviluppo. Soglia d’intervento: 2 piante con
presenza di uova o larve su 30 piante control-
late per appezzamento oppure monitoraggio
con trappole a ferormoni e intervento 3-5
giorni dopo il picco di catture.

Acari 
(Tetranychus urticae)
II ragnetto rosso (Tetranychus urticae) è
estremamente polifago e attacca tutte le
parti della pianta (foglie e frutti) particolar-
mente dannoso durante la fase di matura-
zione. Inizialmente i sintomi si manifestano
con un ingiallimento e decolorazione delle
foglie con eventuale comparsa di una vela-
tura sericea (attacchi più forti); il frutto si
presenta più esposto al sole riportando scot-
tature che deprezzano il prodotto.
Strategie di difesa: indispensabile è il moni-
toraggio della coltura (normalmente l’infe-
stazione parte dai bordi del campo); una
precoce individuazione del parassita con-
sente di intervenire in modo localizzato.

I prodotti impiegabili per la
difesa del pomodoro sono
disponibili presso le agenzie del
CONSORZIO AGRARIO
PROVINCIALE DI ALESSANDRIA
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